
Profilo dell’abusatore

Tipologie, strategie relazionali e inquadramento 
giuridico

29-30 Maggio e 5 Giugno 2026

Prof. Stefano Lassi

1s.lassi@teofir.it

Diploma in Safeguarding
per la Tutela di Minori e Adulti Vulnerabili in contesti ecclesiali



Programma

2



Profilo degli abusatori

Cosa possiamo dire di chi abusa? 

• Pedofilia

• Altri disturbi psichici

• Personalità immatura

• Tipologie di abusatori
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Strategie degli 
abusatori

Dinamiche ed elementi 

psicologici

• Grooming

• Distorsioni cognitive

• Grooming online
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Che fine fanno gli abusatori?

• Rischio di occultare

   e coprire

• La recidiva degli autori di reato

• Reinserimento nella società? 

• Reclusione 
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Profilo degli 
abusatori
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Abusi su minore

Definizioni
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• 1 su 3 non ne parla con nessuno (dati 2017 raccolti 
dell’organizzazione no-profit THORN)

• 2013: meta-analisi su prevalenza dei CSA 

3% ha fatto esperienza di tentativo o completo
rapporto sessuale (orale, vaginale, o anale)

13% delle bambine e 6% dei bambini ha fatto
esperienza di qualche forma di abuso sessuale con 
contatto

• Abusatori in prevalenza maschi, età media 31,5 
anni primo abuso
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Per abuso sessuale , si intende il coinvolgimento di un minore in atti 
sessuali, con o senza contatto fisico, a cui non può liberamente 
consentire in ragione dell'età e della preminenza dell'abusante, lo 
sfruttamento sessuale di un bambino o adolescente, prostituzione 
infantile e pornografia. (cfr.art.609 c.p.)

L’art 609-quater del codice penale è rubricato “atti sessuali con minorenne”.
Si punisce chi compie atti sessuali al di fuori delle ipotesi precedenti (quindi senza 
costrizione o induzione) ai danni di:
chi non ha compiuto gli anni quattordici
chi non ha compiuto gli anni sedici, quando il colpevole sia legato al minore da 
una relazione qualificata (genitore, tutore, convivente, ovvero altra persona cui 
per ragioni di cura, vigilanza, custodia, istruzione il minore è affidato).
Al comma 3 l’articolo punisce anche chi compie atti sessuali con minore di anni 18 
e maggiore di anni 16, sempre che i due soggetti siano legati da una relazione 
qualificata e che il colpevole abusi dei poteri connessi alla sua posizione.
Art 600 ter e quater c.p.
«Pornografia minorile» ogni rappresentazione, con qualunque mezzo, di un 
minore degli anni diciotto coinvolto in attività sessuali esplicite, reali o simulate, o 
qualunque rappresentazione degli organi sessuali di un minore di anni diciotto 
per scopi sessuali.
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Nell’ambito dei reati procedibili d’ufficio, per il 
tema che ci occupa interessano 
particolarmente:  
A. Abuso dei mezzi di correzione e disciplina 

(571 c.p.); 
B. Maltrattamenti (570 c.p.); 
C. Maltrattamenti in famiglia (572 c.p.); 
D. Pornografia minorile (art. 600 ter c.p.); 
E. Atti sessuali con minorenne (609 quater 

c.p.).
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La Segnalazione

MINORI CHE SI TROVANO IN SITUAZIONI DI DISAGIO O PREGIUDIZIO
LEGGE 184/83: tutti i Pubblici Ufficiali e gli Operatori Incaricati di Pubblico Servizio sono tenuti a segnalare 
all’Autorità Giudiziaria le situazioni di abbandono morale o materiale a carico di minori  
LEGGE 216/91: per le situazioni di grave rischio l’istituzione scolastica è tenuta alla segnalazione delle medesime.
Al Responsabile del Servizio Sociale competente o alla Procura della Repubblica presso il Tribunale per i Minorenni 

MINORI CHE SONO VITTIME DI REATO
ART. 331 C.P. : Tutti i Pubblici Ufficiali e gli Operatori Incaricati di Pubblico Servizio sono obbligati a segnalare al 
Tribunale Penale o alla Polizia Giudiziaria i reati perseguibili d ’ufficio di cui sono venuti a conoscenza nell’esercizio 
delle loro funzioni.
Alla Procura della Repubblica presso il Tribunale– Sezione Penale o alla Polizia Giudiziaria presso il Tribunale

La segnalazione é un obbligo di legge per il pubblico ufficiale o incaricati di pubblico servizio e per i sanitari che 
operano in servizi pubblici oppure sanitari che vengano a conoscenza di una ipotesi di reato perseguibile d’ufficio 
da parte della vittima.
Non spetta a questi però verificare se corrisponda al vero la notizia di cui siano venuti a conoscenza. 
La mancata segnalazione costituisce una omissione in atti d’ufficio (art. 328 c.p.) e una omissione di referto (art. 
365 c.p.) 
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Papa Giovanni Paolo II nel 2001 promulgò le norme circa 

i delitti più gravi riservati alla CDF. L’abuso su minori 

commesso da un diacono, prete o vescovo è aggiunto a 

quelli considerati essere “i delitti più gravi”.

Benedetto XVI, nel 2010, definisce il delitto contro il sesto 

comandamento del Decalogo commesso da un chierico con 

un minore di diciotto anni; l’acquisizione o la detenzione o 

la divulgazione, a fine di libidine, di immagini 

pornografiche di minori sotto i quattordici anni da parte di 

un chierico.

Francesco, nel 2023 promulga e rende permanente VELM 

del 2019 estendendola ai laici e definendo l’obbligo di 

segnalazione 

Can. 1378: , abuso della potestà ecclesiastica, dell’ufficio 
o dell’incarico 
Can. 1398: delitto contro il sesto comandamento del 
Decalogo con un minore o  chi recluta minori a mostrarsi 
pornograficamente  o uso di immagini pornografiche di 
minori …qualunque fedele che gode di una dignità o compie un 
ufficio o una funzione nella Chiesa, se commette il delitto di cui 
al § 1, o al can. 1395, § 3, sia punito a norma del can. 1336, §§ 2-
4, con l’aggiunta di altre pene a seconda della gravità del delitto.
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Art. 3 – Segnalazione

§ 1. Salvo nel caso di 
conoscenza della notizia da 
parte di un chierico 
nell’esercizio del ministero 
in foro interno, ogni 
qualvolta un chierico o un 
membro di un Istituto di 
vita consacrata o di una 
Società di vita apostolica 
abbia notizia o fondati 
motivi per ritenere che sia 
stato commesso uno dei 
fatti di cui all’articolo 1, ha 
l’obbligo di segnalarlo 
tempestivamente 
all’Ordinario del luogo 
dove sarebbero accaduti i 
fatti o ad un altro Ordinario
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Art. 1 – Ambito di applicazione

§ 1. Le presenti norme si applicano in caso di segnalazioni relative a chierici, a membri di Istituti di vita consacrata o di Società 
di vita apostolica e ai moderatori delle associazioni internazionali di fedeli riconosciute o erette dalla Sede Apostolica 
concernenti:

a)* un delitto contro il VI comandamento del decalogo commesso con violenza o minaccia o mediante abuso di autorità, o nel 
costringere qualcuno a realizzare o subire atti sessuali;

** un delitto contro il VI comandamento del decalogo commesso con un minore o con persona che abitualmente ha un uso 
imperfetto della ragione o con un adulto vulnerabile;

*** l’immorale acquisto, conservazione, esibizione o divulgazione, in qualsiasi modo e con qualunque strumento, di immagini 
pornografiche di minori o di persone che abitualmente hanno un uso imperfetto della ragione;

**** il reclutamento o l’induzione di un minore o di persona che abitualmente ha un uso imperfetto della ragione o di un adulto 
vulnerabile a mostrarsi pornograficamente o a partecipare ad esibizioni pornografiche reali o simulate;

b) condotte poste in essere dai soggetti di cui all’articolo 6, consistenti in azioni od omissioni dirette a interferire o ad eludere le 
indagini civili o le indagini canoniche, amministrative o penali, nei confronti di uno dei soggetti di cui nel precedente § 1 in 
merito ai delitti di cui alla lettera a) del presente paragrafo.



• Per quanto riguarda la normativa sugli abusi dei minori c’è una novità che è 
indice delle volontà di mettere in risalto la gravità di questi delitti e anche 
l’attenzione da riservare nei confronti delle vittime. I delitti che riguardano gli 
abusi sui minori, nel codice precedente andavano sotto il capitolo: “Delitti 
contro obblighi speciali dei chierici”. Oggi questi delitti vengono elencati sotto 
il capitolo: “Delitti contro la vita, la dignità e la libertà dell’uomo”. Inoltre, è 
stato introdotto anche il delitto di abuso sui minori commesso non solo da 
chierici, ma anche da membri di istituti di vita consacrata e da altri fedeli.

• Viene introdotto, a maggior chiarezza, anche il reato di omissione della 
denuncia.



Denunciare l’abuso su minore

• Obbligo per il clero e consacrati  in accordo a VELM 2019 e 2023 
di denuncia all’Ordinario del luogo dove sarebbero accaduti i 
fatti

• Eccezioni: Segreto confessionale o salvo nel caso di 
conoscenza della notizia da parte di un chierico nell’esercizio 
del ministero in foro interno

• Obbligo di denuncia per pubblici ufficiali e incaricati di pubblico 
servizio

• Obbligo di rapporto per sanitari pubblici ufficiali e incaricati di 
pubblico servizio

• Segreto professionale per sanitari non pubblici ufficiali e 
incaricati di pubblico servizio nel caso esponga l’abusatore a 
provvedimento penale

• Obbligo di referto per i sanitari non pubblici ufficiali e incaricati 
di pubblico servizio se vengono a conoscenza dell’abuso da 
parte della vittima 
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ABUSO SESSUALE su minore:
Per abuso sessuale si definisce il 
coinvolgimento di un minore in atti sessuali che 
egli o ella non comprende completamente, per 
i quali non è in grado di acconsentire o per i 
quali il bambino non ha ancora raggiunto un 
livello di sviluppo adeguato, o ancora che 
violano la legge o i tabù sociali. I minori 
possono essere abusati sessualmente sia da 
adulti che da altri minori che sono, in ragione 
della loro età o livello di sviluppo, in una 
posizione di responsabilità, fiducia o potere nei 
confronti della vittima.         OMS, 2006
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Tipologie di abusatori
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In base ai legami

Abusatori Familiari/Extrafamiliari/Estranei

In base al numero delle vittime

Opportunisti(1 o poche vittime)/ sistemici (molteplici vittime/seriali)

In base alla patologia

Abusatori Pedofili/non Pedofili - Primari/Secondari (Fishman, 1996)
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In base alle motivazioni 
Groth and Birnbaum (1978) Fissati/Regressivi
La macro-distinzione primaria (Groth & Birnbaum)

• Tipo Fissato (Fixed): Il soggetto presenta un blocco nello sviluppo 
psicosessuale risalente all'adolescenza. L'attrazione verso i minori è 
primaria, cronica ed esclusiva. Non ha mai sviluppato competenze 
relazionali o sessuali con i coetanei.

• Tipo Regredito (Regressed): Il soggetto ha avuto uno sviluppo 
psicosessuale apparentemente normale e ha intrattenuto relazioni 
con adulti. L'interesse verso i minori emerge in modo temporaneo o 
sostitutivo, come regressione a seguito di forti stress, frustrazioni o 
fallimenti relazionali nella vita adulta

29



Situazionali/Preferenziali 
Gli Abusanti Situazionali

Non hanno un'attrazione pedofila esclusiva o cronica verso i minori. L'abuso è 
legato a fattori di contesto, opportunità, stress o psicopatologia generale. Si 
dividono in tre sottocategorie:

• Regressivi: Soggetti che scivolano nell'abuso in momenti di grave crisi personale, 
emotiva o coniugale, cercando nel minore un surrogato relazionale privo di 
minaccia.

• Moralmente indiscriminati: Individui con gravi deficit valoriali o disturbi di 
personalità (es. antisociali) che abusano del minore semplicemente perché 
accessibile, senza una preferenza specifica ma per pura gratificazione egoistica ed 
esibizione di potere.

• Inadeguati: Persone caratterizzate da profonda immaturità, scarsissime abilità 
sociali e intellettive, che si rivolgono ai bambini perché incapaci di gestire 
l'approccio e il rifiuto da parte di soggetti adulti.
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Gli Abusanti Preferenziali

L'attrazione per i minori è strutturale, persistente e costituisce la scelta sessuale 
predominante o unica. Si dividono in quattro tipologie in base alle dinamiche psicologiche 
e comportamentali:

• Seduttivi: Utilizzano tecniche di manipolazione psicologica, affettiva e materiale 
(grooming) per conquistare la fiducia del minore e della famiglia, simulando un ruolo 
protettivo o genitoriale.

• Introversi: Evitano il conflitto e l'esposizione sociale; agiscono in modo isolato e 
clandestino, spesso sfruttando contesti di forte timidezza e difficoltà relazionali per 
avvicinare le vittime senza dare nell'occhio.

• Sadici: Associano il piacere sessuale alla violenza, alla sottomissione e alla sofferenza 
fisica o psicologica inflitta al minore.

• Sessualmente indifferenti: Non mostrano un investimento emotivo o una particolare 
focalizzazione sul genere o sull'età della vittima, ma considerano il corpo del minore 
come un puro oggetto meccanico da usare per lo sfogo pulsionale, in totale assenza di 
empatia.
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In base all’accesso in rete

• Browser (Navigatore): Cerca e visualizza materiale in modo 
passivo e casuale.

• Fantasia privata: Utilizza la rete per alimentare fantasie 
personali senza necessariamente interagire.

• Pescatore a strascico (Troller): Naviga in modo continuo e non 
mirato alla ricerca di opportunità.

• Collezionista non sicuro: Accumula grandi quantità di 
materiale illegale senza proteggere la propria identità.

• Collezionista sicuro: Accumula materiale criptando i file e 
usando sistemi avanzati di anonimizzazione.

• Adescatore online (Groomer): Interagisce attivamente con i 
minori per manipolarli e ottenere favori sessuali.

• Abusatore fisico: Usa la rete per pianificare, organizzare o 
documentare abusi nel mondo reale.

• Produttore / Buyer: Crea materiale originale o acquista 
contenuti esclusivi sul mercato nero.

• Cybersex esclusivi / Abusatori chatroom: Abusa dei minori in 
diretta streaming o tramite chat interattive
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CSA Primario e Secondario

Una delle distinzioni che accomuna più o 
meno tutti le teorie è rappresentata da 
quella che suddivide i casi in:

Primario: tratti di immaturità 
psicosessuale, passività, impotenza e 
inadeguatezza genitale, infantilismo, segni 
di compensazione delle carenze affettive 
ecc.

Secondario: tratti psicopatologici, sono 
comprese tutte le varie forme di disturbi 
mentali.
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• La prevalenza del disturbo pedofilico nella popolazione 
maschile è del 3-5%

• Nelle donne il tasso di prevalenza è molto più basso
• Sono rappresentati tutti i gruppi etnici e socioeconomici.
• L'interesse pedofilico sembra essere stabile nel corso della vita 

dell'individuo
• In genere compare per la prima volta nell'adolescenza
• Il 50% di coloro che sono classificati come pedofili (con vittime 

maschi) ha sviluppato il proprio interesse sessuale entro i 15 
anni di età.

Sulla decisione di non rivedere il disturbo pedofilico in disturbo 
pedoebefilico
L'ebefilia è descritta come l'interesse sessuale degli adulti verso 
gli adolescenti in età puberale (in genere dagli 11 ai 14 anni), 
mentre la pedofilia è l'attrazione sessuale primaria o esclusiva 
verso i bambini in età prepuberale. È stato proposto che, per 
tenere conto di coloro che commettono reati contro i bambini di 
età diverse, la categoria venisse rivista da pedofilia a disturbo 
pedoebefilico. Tuttavia, questa proposta non è stata accettata. Di 
fatto, la frase "attività sessuale con un bambino o bambini in età 
prepuberale (generalmente di età pari o inferiore a 13 anni)" nel 
DSM-5 è stata ripresa dalle versioni precedenti del DSM.
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Pedofilia = un disturbo psichiatrico

Abuso sessuale su Minore = un comportamento
Non tutti i pedofili sono abusatori e 
non tutti gli abusatori sono pedofili



Abusi sessuali su minore

Spesso si parla di disturbo pedofilico e abusi sessuali su 
minore come se fossero sinonimi. 

In realtà la pedofilia è un disturbo psichiatrico caratterizzato 
da un’attrazione sessuale da parte di un adulto verso bambini 
prepuberi (di solito al di sotto di 13 anni) che può essere agita 
oppure no. 

Quando si parla di abusi sessuali su minore, invece si fa 
riferimento a comportamenti sessuali, che costituiscono 
reato, di solito da parte di adulti verso minori di anni 18,  che 
spesso si realizzano in funzione di altre condizioni. 
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Risultati significativi • I pazienti con disturbo pedofilico hanno 
mostrato sintomi di disturbi dello sviluppo neurologico. • Il 
disturbo pedofilico è stato associato ad anomalie strutturali del 
cervello. • Le anomalie cerebrali erano correlate a marcatori di 
esposizione prenatale agli androgeni.

Concludiamo che numerose ricerche hanno già ampliato le 
nostre conoscenze neurobiologiche sulla pedofilia e sugli abusi 
sessuali sui minori. Sebbene esistano sicuramente parametri e 
approcci promettenti, non esiste un biomarcatore diagnostico, 
di risposta o predittivo clinicamente applicabile per la pedofilia 
e gli abusi sessuali sui minori. Lo sviluppo di un biomarcatore 
diagnostico composito per valutare l'interesse sessuale 
deviante, che combini diverse misurazioni come la risonanza 
magnetica funzionale, l'elettroencefalogramma, l'eye tracking e 
gli approcci comportamentali, sembra essere la soluzione più 
promettente.
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I risultati supportano le teorie sulle anomalie legate al 
testosterone nello sviluppo cerebrale precoce e nei 
comportamenti delinquenziali, e suggeriscono possibili 
interazioni tra la metilazione del gene del recettore del 
testosterone, i livelli plasmatici di testosterone e fattori 
ambientali.
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Quanti sono i Pedofili?

La prevalenza del disturbo si attesta intorno al 3% 
nei maschi, mentre tra le femmine la percentuale è 
incerta ma molto inferiore (American Psychiatric 
Association, 2023).

Quanti sono gli Abusatori sessuali su minore?
Stima complessa



Abusi su minore

Circa il 30% riferibile a disturbo pedofilico

Nel 50-70% dei casi, presente:

•  un’altra parafilia (es. esibizionismo, voyeurismo, sadismo)

•  altri disturbi psichici, in particolare disturbo di 
personalità antisociale, disturbo di personalità 
narcisistico, disturbo dell’umore, schizofrenia, deficit 
cognitivi, disturbi da uso di alcool e altre sostanze

• I restanti casi sono riferibili ad immaturità psicoaffettiva in 
condizioni di stress o particolari situazioni contestuali
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Disturbi psichici



DISTURBI DI PERSONALITÁ

Secondo il DSM-5, un disturbo di personalità è 
definito come un pattern costante, rigido e 
pervasivo di esperienza interiore e 
comportamento. Questo modello devia 
marcatamente dalle aspettative culturali, è stabile 
nel tempo (in genere dall'adolescenza), e causa un 
significativo disagio o compromissione funzionale 
in vari ambiti.

Circa il 10% della popolazione generale e fino alla 
metà dei pazienti psichiatrici in reparti e 
ambulatori ospedalieri hanno un disturbo di 
personalità. Nel complesso, non ci sono distinzioni 
chiare in termini di sesso, classe socio-economica e 
razza. Tuttavia, nel disturbo antisociale di 
personalità, il rapporto uomini/donne affetti è di 
6:1.
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•Cluster B – è caratterizzato da comportamenti drammatici e dalla forte emotività espressa, 
egocentrismo e scarsa empatia:

•Personalità borderline: presenta uno schema di instabilità nei rapporti 
personali, emozioni intense e scarsa capacità di regolarle, scarsa autostima e impulsività, senso 
cronico di vuoto e solitudine; una visione di sé e dell’altro che può passare velocemente da 
rappresentazioni opposte e scarsamente integrate; estrema sensibilità all’abbandono (reale o 
immaginario) al quale può reagire con disperati tentativi di evitarlo, coping maladattivo di stati 
emotivi che può esitare in auto ed etero aggressività, fino ad attivare ai tentativi di suicidio.

•Personalità narcisistica: caratterizzata da senso di superiorità, bisogno di ammirazione e 
mancanza di empatia per gli altri; sentendosi grandiosi credono di essere ammirati e invidiati 
dagli altri e si muovono come se avessero particolare diritto a soddisfare i propri bisogni e 
desideri, considerando l’altro come un mezzo per arrivare a tale scopo; sono sensibili al 
fallimento e alla critica che, disconfermando la propria grandiosità, possono suscitare rabbia ma 
anche indurre stati depressivi.

•Personalità antisociale: ignora o viola i diritti degli altri, non dà valore alla norma sociale e usa 
l’altro per raggiungere i propri scopi (a differenza della personalità narcisistica lo sfruttamento 
dell’altro è puramente utilitaristico e non giustificato dalla propria presunta superiorità); può 
mentire ripetutamente o ingannare gli altri e agire impulsivamente.



Disturbo di Personalità Antisociale

• Fattore di rischio per disturbo pedofilico

• Egosintonia, deficit di empatia e assenza di sensi di colpa
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Parafilie

Riguarda qualsiasi intenso e persistente interesse 
sessuale che coinvolge oggetti, attività o 
situazioni di natura atipica. Si parla di disturbo 
parafilico se la parafilia, nel momento presente, 
causa disagio o compromissione nell’individuo o 
una parafilia la cui soddisfazione ha arrecato, o 
rischiato di arrecare un danno a se stessi o agli 
altri.
Sono otto le parafilie elencate nel DSM-5 e comprendono: 
voyeurismo, esibizionismo, pedofilia, frotteurismo, sadismo 
sessuale, masochismo sessuale, feticismo e disturbo da 
travestimento.

• Esibizionismo: eccitazione sessuale da fantasie, desideri 
o comportamenti relativi all'esporre i propri genitali a 
persone che non se l'aspettano;

• Feticismo: eccitazione sessuale da fantasie, desideri o 
comportamenti relativi a soggetti inanimati come vestiti, 
scarpe o parti del corpo a carattere non genitale;

• Voyeurismo: eccitazione sessuale da fantasie, desideri o 
comportamenti relativi all'osservazione, a sua insaputa, di 
una persona nuda o impegnata in attività sessuali.

• Frotteurismo: ricorrente e intensa eccitazione sessuale nel 
toccare o sfregarsi contro persone non consenzienti, 
come manifestato da fantasie, impulsi, o comportamenti. 47



Disturbo Bipolare tipo 1 in fase maniacale

umore normale

depressione

mania

Umore basso, triste
Astenia, disinteresse
Coercizione di attività e contatti

Umore elevato, euforico
Loquacità, aumento della attività
Eccessivo coinvolgimento, disinibizione



Schizofrenia

• Sintomi  psicotici
• Perdita del contatto con la realtà
• Deliri
• Allucinazioni
• Comportamento bizzarro

• Sintomi Negativi 
• Affettività appiattita
• Anedonia
• Apatia
• Alogia

• Compromissione cognitiva
• Problemi nell’attenzione e concentrazione
• Velocità psicomotoria
• Apprendimento e memoria
• Funzioni esecutive (pensiero astratto, risoluzione di 

problemi)
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Disturbo da uso di sostanze
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Deficit Cognitivo

• Disturbi del Neurosviluppo

• Demenza
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Come riconoscere gli abusatori?
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VALUTAZIONE

• SCREENING PER PATOLOGIE

• SCREENING e VERIFICHE PER COMPORTAMENTI

• SCREENING PER FATTORI DI RISCHIO PER PATOLOGIE

• NEI PERCORSI DI DISCERNIMENTO e FORMAZIONE CONTRIBUTO PER 
INDIVIDUARE LE AREE DI IMMATURITÁ E PUNTI DI FORZA



CONTESTI

a) Clero diocesano

b)Seminario diocesano

c) Personale diocesano

d)Oratori

e) Attività pastorale

f) Catechismo

g) Vita consacrata maschile e 
femminile

h)Scuole di formazione religiosa

i)  Scuole

j) Associazioni (educative, 
culturali, caritative, sportive, 
eccetera) di ispirazione cristiana

k) Movimenti ecclesiali

l) Strutture sociosanitarie 
diocesane



CONTENUTI

• Gestione del POTERE    
(Consapevolezza del ruolo)

• Gestione delle RELAZIONI       
(confini, deontologia e 
comunicazione)

• Senso di RESPONSABILITÁ
• RISERVATEZZA e TRASPARENZA 

(gestione del SEGRETO senza creare 
rapporti ESCLUSIVI)

MATURITÁ
PSICOAFFETTIVA

Malattie Mentali
Disagi Psichici



Maturità psicologica

La maturità psicologica è un concetto multidimensionale, non ne esiste 
un'unica definizione. 

La maturità psicologica di una persona è rappresentata dai processi 
mentali e dalla visione del mondo che questa ha sviluppato in modo 
abbastanza stabile e riguarda: 

Intelligenza (cognitiva ed emotiva)

Responsabilità e Affidabililità

Coerenza 

Adattabilità e resilienza

Sessualità e impulsi

Personalità



Personalità

Insieme delle caratteristiche 
psichiche e delle 
modalità comportamentali (inclinaz
ioni, interessi, passioni) che 
definiscono il nucleo delle differenze 
individuali, nella molteplicità dei 
contesti in cui la condotta umana si 
sviluppa.



Contributo della Psicologia

• Correlati biologici (come siamo fatti)
• Vissuto interiore (come funzioniamo)
• Sviluppo della personalità e maturazione (come cambiamo)

• Sviluppare le risorse interiori e la capacità di chiedere aiuto
• Autovalutarsi, essere Valutati per riconoscere punti di debolezza: 

ferite, disagi,      sintomi e punti di forza
• Agire e Prendersi cura di sè



Il punto fondamentale 

è la

CONSAPEVOLEZZA



Ostacoli 

1. Narcisismo

2. Pettegolezzo/delazione

3. Perdita di fiducia/cinismo

4. Rabbia

5. Rigidità

6. Repressione Burn out
Dissociazione
Abuso di sostanze
Dipendenze

Isolamento



• Mancanza di delega e accentramento del potere

• Mancanza di trasparenza

• Mancanza di Verità

• Perdita di controllo

• Giustificazione

Abuso 

di 

potere



ISOLAMENTO

DISSOCIAZIONE
Doppia vita e ambiguità

Rapporti virtuali (web)



Cosa e come Valutare?



Come Valutare

• Test

• Interviste

• Percorsi psicologici individuali

• Percorsi psicologici di gruppo

• Osservare: il comportamento nelle dinamiche 
di gruppo, individuali, comunitarie interne ed 
esterne, online, nei momenti di stress e di 
relax, durante la formazione. 



Non esistono test per identificare gli 
abusatori
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Il miglior modo di 
predire il

comportamento futuro
è

Il comportamento
passato



Quoziente intellettivo

• Le Scale Wechsler permettono di valutare numerosi processi 
psichici relativi al funzionamento cognitivo:

• del pensiero,

• della memoria,

• dell'esame di realtà,

• della capacità di pianificazione.



Intelligenza emotiva

• Quoziente Emotivo Intrapersonale, legato all’autoconsapevolezza, 
considera dimensioni come Considerazioni di Sé, Autoconsapevolezza 
Emotiva, Assertività, Indipendenza, Realizzazione di Sé

• Quoziente Emotivo Interpersonale, rileva la capacità e l’attenzione 
nello stare in relazione con l’altro, attraverso le dimensioni Empatia, 
Responsabilità Sociale, Relazioni Interpersonali

• Quoziente Emotivo Adattabilità, prende in esame la capacità di 
elaborare e gestire le informazioni provenienti dall’ambiente. Si 
articola in Esame di Realtà, Flessibilità, Problem-Solving

• Quoziente Emotivo Gestione dello Stress, attraverso le 
dimensioni Tolleranza dello Stress, Controllo degli impulsi

• Quoziente Emotivo Umore Generale, attraverso le 
dimensioni Ottimismo, Felicità



Disturbi psichici



Storia familiare

• Genogramma



Controllo degli impulsi

• Gruppi per la gestione della rabbia



Educazione psicosessuale
durante la formazione

• I tradizionali test psicologici sono
inefficaci

• Educazione psicosessuale

• Esaminare problemi evidenti

• Identificare problemi sessuali
nella formazione



Mondo digitale





Esiste un profilo del possibile abusatore 
sessuale di minori?

• le relazioni dell’abusatore tendono ad essere selettive, lega la vittime a sé 
attraverso una dinamica di adescamento graduale

• sovente l’abusatore non riesce a sviluppare relazioni adulte e mature con i 
coetanei e presenta situazioni familiari conflittuali o disfunzionali

• spesso l’abusatore dimostra tratti di infantilismo e interessi tipici dell’età 
infantile

• in alcuni casi l’abusatore riferisce esperienze sessuali estreme nell‘infanzia 
(possono essere stati abusati a loro volta),  attenzione però che non tutti 
coloro che ricevono abusi in epoca infantile si trasformano a loro volta in 
abusanti

• spesso fa uso di materiale pornografico online, con modalità compulsive

• Età di esordio dei comportamenti dai 30 anni ai 40 anni

• L’abusatore è spesso una persona di fiducia con un ruolo educativo
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Esiste un profilo del possibile pedofilo?

• ammissione di provare attrazione per i bambini. 
• l'uso di pornografia infantile, avere avuto più vittime di età infantile
• avere come vittime bambini di sesso maschile
• avere come vittime bambini estranei
• sperimentare un'affinità emotiva e cognitiva con i bambini, a volte indicata 

come congruenza emotiva con i bambini.

La congruenza emotiva con i bambini può manifestarsi in modi diversi, tra cui:
• la preferenza per le interazioni sociali con i bambini rispetto agli adulti, 
• la sensazione di avere più in comune con i bambini che con gli adulti,  
• con la scelta di lavori o di attività di volontariato finalizzate a essere più 

spesso in compagnia di bambini. 

Gli studi dimostrano che la congruenza emotiva con i bambini è correlata sia 
all'interesse sessuale pedofilico ma anche alla probabilità, tra gli individui che 
hanno già commesso reati sessuali, di recidivare.



FATTORI DI RISCHIO PER 
L’INSORGENZA DEL COMPORTAMENTO 
ABUSANTE IN AMBITO ECCLESIALE

• l’età media dell’abusatore al momento del primo abuso è di circa 40 anni 

• Il primo abuso per i sacerdoti avviene in media a 10 anni dall’ordinazione

• la maggior parte degli abusi non sono sostenuti da un disturbo pedofilico quanto da 
altre condizioni e fattori contestuali.  

• Il luogo principale di abuso la canonica o i locali della parrocchia, Anche l’ambito 
digitale e in particolare i social media stanno assumendo un ruolo fondamentale come 
“luoghi” nei quali l’abuso (l’adescamento) inizia a profilarsi.

• Allo stato attuale non esistono dati scientifici significativi che correlino in alcun modo 
l’omosessualità agli abusi sessuali su minore. Secondo lo studio della conferenza 
episcopale tedesca, la più alta prevalenza di vittime maschile da parte dei chierici (62%) 
non è riconducibile ad un orientamento omosessuale ma a fattori contestuali quali la 
maggiore possibilità di contatto e maggiore accessibilità dei religiosi con bambini e 
ragazzi di sesso maschile e ad altri fattori.



Segni di maturità
(da promuovere attraverso la formazione)

• Solide relazioni interpersonali

• Modo di vivere intenso e sincero

• Confini personali chiari e flessibili

• Empatia



Segni di arresto
(da individuare con la valutazione)

• Isolamento

• Mancanza di relazioni interpersonali

• Comportamento emotivamente immaturo

• Eccessiva razionalizzazione

• Rigorismo/rigidità

• Ammicamenti sessuali e linguaggio sessualizzato
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Il collezionista, ovvero colui che utilizza Internet
principalmente per ricercare, scaricare e archiviare
materiale pedopornografico. Spesso non entra 
direttamente in contatto con i minori, ma alimenta la 
propria devianza attraverso la visione ripetuta dei 
contenuti, creando vere e proprie collezioni digitali.

Il partecipante a comunità virtuali, ovvero colui che
frequenta forum, chat e gruppi chiusi in cui vengono
scambiati materiali, informazioni ed esperienze. La 
dimensione comunitaria rafforza il senso di 
appartenenza e normalizza il comportamento 
deviante, riducendo il senso di colpa e aumentando il 
rischio di escalation.

L’adescatore (groomer), ovvero colui che utilizza la
Rete per entrare in contatto diretto con i minori, 
instaurando con essi un rapporto di fiducia attraverso
strategie manipolative. L’obiettivo può essere 
l’acquisizione di immagini a sfondo sessuale, 
l’induzione a comportamenti sessualizzati o, nei casi 
più gravi, l’incontro fisico.

Tipi di abusatori sessuali su minori in rete

Il produttore di materiale pedopornografico, ovvero colui 
che produce direttamente il materiale pedopornografico. 
Le violenze reali, compiute all’interno di veri e propri set 
appositamente allestiti, vengono filmate e fotografate. La 
Rete viene poi utilizzata sia per la diffusione sia per il 
commercio del materiale prodotto, talvolta tramite circuiti 
illegali o criptati. 

Il cyber abusatore occasionale, ovvero colui che non
manifesta inizialmente una pedofilia strutturata, ma
che, grazie alla facilità di accesso ai contenuti 
pedopornografici online e alla percezione di anonimato, 
finisce per avvicinarsi progressivamente a tali pratiche, 
sviluppando comportamenti devianti.



Profilo OCSA 
Online Child Sexual Abuser

• Nella maggior parte dei casi l'adulto è già noto al minore offline. La 
maggior parte delle immagini sessuali di minori viene generata in casa, 
dal minore stesso o da un membro della famiglia.

• La maggior parte degli adulti che guardano, condividono e/o producono 
immagini sessuali di minori sono uomini di etnia bianca. 

• Nella maggior parte dei casi in cui le donne producono immagini di abusi 
sessuali su minori, si tratta di immagini dei propri figli. Gli studi hanno 
rilevato che la maggior parte delle donne che producono materiale di 
abusi sessuali su minori lo fa con i propri partner o altri uomini, e la 
maggior parte di coloro che commettono reati da sole produce il 
materiale per uomini che conoscono.

• Gli uomini che guardano ma non producono immagini sessuali di minori 
è la loro "ordinarietà". Rispetto agli uomini condannati per reati sessuali 
commessi di persona contro minori, è meno probabile che abbiano 
precedenti penali, tendenze antisociali, problemi di abuso di sostanze o 
gravi malattie mentali, e più probabile che siano (o siano stati) sposati, 
istruiti e occupati.
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Chi sono gli Abusatori?
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Fenomeno trasversale in tutte le religioni
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Anche le donne possono abusare di minori?
Prevalenza 1,4% -12%
Età media 26-36 anni

Anche i minori possono abusare di altri minori?
Negli adolescenti (abusi tra minori con prevalenza in alcuni report fino al 40% degli 
abusi)  7% femmine
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Quanti ripetono l’abuso dopo essere stati individuati e trattati? 

13,4%  
Nessuna evidenza significativa su efficacia dei trattamenti
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Abusatori abusati a loro volta? Dati controversi
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Le persone omosessuali hanno maggior rischio di 
abusare di minori?
Nessuna correlazione scientifica

La confusione deriva da alcuni articoli scientifici che definivano pedofilia 
omosessuale quella che oggi viene definito disturbo pedofilico attratto 
sessualmente da maschi, confondendo l’oggetto dell’attrazione con 
l’orientamento  sessuale. In realtà la maggior parte dei pedofili non ha alcuno 
interesse sessuale verso gli adulti e sono esclusivamente interessati ai bambini.



• Emerge che, mentre la stragrande maggioranza delle violenze sessuali contro i minori è 
stata perpetrata da familiari o amici (il 3,7% delle persone di età pari o superiore a 18 anni 
nella Francia metropolitana ha subito abusi sessuali da bambino da parte di un membro 
della famiglia, il 2% da un amico di famiglia e l'1,8% da un amico o conoscente)

• tali atti sono stati commessi all'interno della Chiesa cattolica (l'1,16% da persone legate alla 
Chiesa cattolica, di cui lo 0,82% da chierici, monaci o suore)

• in altri ambiti di socializzazione (lo 0,36% nelle colonie estive per giovani, lo 0,34% nella 
scuola pubblica, lo 0,28% nei club sportivi e lo 0,17% nel contesto di attività culturali e 
artistiche).
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> 90%  dei minori abusati conosce l’abusatore
Abusi intrafamiliari: 
non ci sono tendenze antisociali, abuso subito dall’abusatore, 
attaccamento parentale scarso, incuranza
Solo 1/3 di tutti gli abusi sono da pedofilia
Disturbi psichiatrici e deficit cognitivi
Abuso di alcool
Abuso di Droghe
Violenza domestica o condizioni socioculturali complesse
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Padri e patrigni o nuovi compagni delle figure materne

Abusatori

Intrafamiliare 60%

Figure di riferimento 30%

Sconosciuti 10%
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Sappiamo che oggi i minori sono più di un quarto degli oltre tre miliardi di utilizzatori di 
internet, e questo vuol dire che oltre 800 milioni di minori navigano nella rete. Sappiamo 
che nella sola India nell’arco di due anni oltre 500 milioni di persone avranno accesso alla 
rete, e la metà di esse saranno minori. Che cosa trovano nella rete? E come sono considerati 
da chi, in diversi modi, ha potere sulla rete?
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l’IA usata per produrre CsAM*: creare immagini realistiche di minori inesistenti con software avanzati 
basati sull’intelligenza artificiale (IA): DEEPFAKE.
Questi strumenti, possono alterare volti o figure reali facendoli apparire come bambini realistici che 
in realtà non esistono. Il potenziale abuso di queste tecnologie è vasto. Le immagini possono essere 
utilizzate per creare scene di abusi o di natura sessuale, alimentando la domanda di materiale 
ritraente violenze su minori: DEEPNUDE.

*Child Sexual Abuse Material (Materiale di Abuso Sessuale su Minori)
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In Italia, l'accesso autonomo ai social media è attualmente 
consentito a partire dai 14 anni, con possibilità di iscrizione tra i 
13 e i 14 anni solo previo consenso genitoriale. Il Parlamento 
Europeo ha proposto di innalzare l'età minima a 16 anni, con 
accesso autorizzato dai genitori tra 13 e 16 anni, spingendo per 
sistemi di verifica dell'età più rigorosi. 



102

40000 soggetti 12-16 anni
Circa 1 su 5 ragazzi viene esposto a materiale sessuale esplicito
indisiderato online
1 su 9 viene sollecitato sessualmente online
1 su 25 riceve una richiesta di incontro nella vita reale dopo un 
primo contatto online
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Consumo di
pedopornografia

rappresenta un fattore
di rischio affidabile

per pedofilia
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NELLA CHIESA?



5,1 % dei sacerdoti report Germania

3.375% (59/1748) dei sacerdoti in Melbourne ha 

abusato

7% dei sacerdoti australiani dal 1950 al 2010 

secondo la R. commission

4% secondo il John Jay in USA

1% Polonia

2.8% Francia CIASE

2,5% - 2,8%, Spagna
105
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Ciò significa che gli sforzi di prevenzione dovrebbero 
concentrarsi principalmente sulla riduzione delle opportunità 
situazionali di abuso piuttosto che sull'esclusione dei potenziali 
aggressori sulla base di disturbi diagnosticabili (ad esempio, la 
pedofilia).

pochissimi sacerdoti corrispondono alla tipologia di "prete 
pedofilo", così come viene raffigurato dai media. Solo il 2,2% 
dei sacerdoti noti per aver abusato sessualmente di bambini 
rientra nella definizione di pedofilo basata sul loro 
comportamento deviante.

Due categorie di autori di reato:
1. autori di reati occasionali o "a breve termine" che hanno 
commesso il primo abuso sessuale circa 10 anni dopo 
l'ordinazione; la maggioranza
2. autori di reati noti o recidivi che hanno commesso abusi 
sessuali poco dopo l'ordinazione e, in molti casi, anche prima.
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https://www.bishop-accountability.org/accused-by-
last-name-b/



Abuso Spirituale/Clericalismo/falso misticismo
il ministero o la consacrazione 
• creano una relazione di fiducia e di “superiorità” nei fedeli,  

rafforzata dal fatto di essere in qualche modo “rappresentanti” 
di Dio e quindi meritevoli di ascolto, obbedienza e fiducia 
proprio perché espressione in certo senso della voce e della 
volontà di Dio. 

• Su questa base, si può innestare la dinamica dell’abuso,  come 
rottura o distorsione di una relazione di fiducia all’interno della 
quale la persona che si è affidata viene manipolata e usata per 
una propria gratificazione di dominio. 

• Soprattutto nei confronti di coloro che sono più vulnerabili 
intendendo con questa espressione coloro che si trovano, 
stabilmente od occasionalmente, in una situazione di fragilità 
spirituale, affettiva o di altro genere, che ha maggiormente 
bisogno di conferme esistenziali





• La condotta sessuale scorretta professionale/ecclesiastica si verifica 
quando:

•  professionisti/ecclesiastici, uomini o donne, abusano, sfruttano, o 
ignorano, intenzionalmente o per negligenza, il loro potere personale e 
di posizione, che detengono in virtù dell'appartenenza a un'istituzione o 
a un'organizzazione professionale, 

• per prendere di mira, sopraffare, adescare o confondere, in modo 
sottile o forzato, adulti meno potenti a livello personale/di posizione, 

• per qualsiasi forma di attività sessuale con loro, 

• legale/consensuale o no, 

• con poca o nessuna considerazione per il danno prodotto o per gli 
effetti che tale danno può avere sugli altri.



Nei contesti religiosi, la modalità subdola è 
più comune della forza, poiché la forza 
generalmente non è necessaria in un 
contesto di fiducia profondamente confusa.

Le relazioni  instaurate con religiosi, tra 
adulti, a causa degli squilibri di potere 
personali e di posizione, combinati con le 
vulnerabilità personali di chi si rivolge al 
religioso, sembrano avvenire con il consenso 
e in "legalità" e sempre in modo 
apparentemente consensuale, altrimenti 
sarebbero etichettate come violenza 
sessuale, ma si basano su una evidente 
relazione sbilanciata di potere.



Le sue attenzioni mi hanno “ingannato”, le mie 
attenzioni hanno forse “ingannato” lui: mi sono 
trovata catapultata in una realtà pazzesca, sbagliata 
in origine, ma intensa da vivere. 
Non avrei mai messo in discussione la sua vocazione 
sacerdotale, non avrei mai voluto creare scandalo per 
la Chiesa, a me così cara, e mai avrei voluto 
distruggere la mia famiglia; abbiamo pianto spesso 
insieme, perché quello che stavamo vivendo 
sapevamo entrambi che non era giusto, ma nello 
stesso tempo ci affascinava e ci travolgeva in una vera 
relazione, sempre tenuta ben nascosta



Ecco allora che mi rivolgo prima di tutto ai sacerdoti: 

accontentatevi della vostra vocazione, la vostra vita è bellissima, nell’amore dato e ricevuto 
da Dio; state lontani da donne o ragazze che possano riconoscere in voi un compagno, 
sarete causa solo di sofferenza per loro, mettendo a rischio anche la Chiesa.

Evitate gesti, parole, comportamenti o situazioni che possano essere fraintesi: la vostra 
vita l’avete già donata a Dio, e questo non può sopravvivere insieme a una relazione 
sentimentale. 

La Chiesa ha bisogno più che mai della vostra fermezza, anche se siete uomini fragili come 
tutti, ma è solo in una Chiesa sicura e solida che possiamo continuare a riconoscere e 
coltivare l’amore di Dio, e voi siete responsabili di questo.

 Abbiamo bisogno di sacerdoti che siano confessori, non che facciano gli amici intimi o gli 
psicologi; che sappiano anche accettare momenti di solitudine o di fatica, ma con la 
certezza della presenza di Dio come scelta di vita; sacerdoti che sappiano mettere la vita 
delle altre persone prima della loro.



Poi mi rivolgo a tutte le donne e ragazze che si rendono conto di essere coinvolte 
sentimentalmente con un sacerdote: 

non donatevi a loro, rispettate la loro vocazione e rispettate soprattutto voi stesse.

Ne uscireste con sofferenza e umiliazione, con il rischio di mettere in crisi anche la 
vostra fede e magari di sentirvi arrabbiate con il Signore e abbandonate. 

Non fatevi ingannare, come ho fatto io, da quello che può sembrare così 
affascinante in apparenza; i sacerdoti hanno fatto una scelta di vita, difficilmente 
rinunceranno per voi, rimarranno fedeli al Signore, ed è un bene che sia così; voi 
avete la possibilità di scegliere di non soffrire, di tenere sempre la giusta distanza 
per non farvi coinvolgere, anche solo da un gesto che può essere frainteso.

Potete scegliere di non privarvi della libertà di guardare un sacerdote per quello 
che può essere nella vostra vita: riferimento per la vostra fede, confessore, guida 
della vostra comunità, non un compagno o un amante. Vivere intensamente la 
realtà: ora ho capito ancor più cosa significa. 



SETTE CARATTERISTICHE DELLE SETTE
1. Gerarchia: sono fondate da un capo forte, carismatico al vertice della piramide, in una posizione dominante. Le sette 
rispecchiano la sua personalità; 

2. Rivelazione: Il capo del culto afferma di essere stato scelto da Dio e che  i  segreti  dell’universo  gli  sono  stati  rivelati.  Gli  
adepti,  a  loro  volta, generalmente attribuiscono qualità divine al leader o quantomeno lo investono di una autorità che gli 
deriva direttamente da una autorità superiore;

3. Iniziazione: ogni  membro  deve  passare  attraverso  prove  successive  prima  di  conoscere  le rivelazioni; 

4. Isolamento: nuovi amici e stili di vita, e le famiglie, i parenti, gli amici, le occupazioni devono essere posti in secondo piano; 

5. Segretezza: doppia serie di schemi comportamentali interno-esterno e limiti definiti e non  permeabili, con alto  tasso  di  
coesione interna  grazie alla  continua condivisione di idee, credenze, abitudini, rituali, credi e talvolta abbigliamento;

6. Sistema premiante/punente: schemi interni strutturati su regole estremamente chiare: premi e punizioni sono la 
conseguenza diretta dei comportamenti di ogni adepto con obbedienza assoluta al leader, dedizione totale, fedeltà cieca e 
totale alla dottrina;

7. Persecuzione: se  aumenta  la  percezione  di  una  minaccia  per  la  sopravvivenza  del culto, aumenta anche la 
giustificazione per l’inganno e persino per la violenza verso il mondo esterno. Ostilità verso tutto ciò che è esterno.



L’elenco delle  caratteristiche  psicologiche  del  leader  settario

•Personalità autoritaria;
•Narcisismo patologico; 
•Visione del mondo diviso in gerarchie; 
•Desiderio di potere e, in alcuni casi, di ricchezza ad ogni costo; 
•Sentimenti di ostilità, odio e pregiudizio verso qualcuno (o qualcosa); 
•Giudizi superficiali sulle altre persone; 
•Visione del potere in senso unidirezionale per favorire sé stesso; 
•Interpretazione della gentilezza come debolezza; 
•Tendenza a usare gli altri e a considerarli “inferiori”; 
•Incapacità di essere veramente e stabilmente soddisfatto; 
•Pensiero paranoico, soprattutto nei leader messianici; 
•Fascino e capacità carismatica; 
•Tendenza alla manipolazione e piacere nel metterla in atto.
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I responsabili internazionali della 
federazione delle comunità dell’Arche, 
Stephan Posner e Stacy Cates-Carney, ne 
hanno dato notizia il 22 febbraio 2020….

…fornendo prove sufficienti per 
stabilire che Jean Vanier ha avuto 
relazioni sessuali manipolatrici con 
almeno 6 donne adulte e non 
handicappate…

Le relazioni implicavano diversi modi di 
comportamenti sessuali, spesso combinati con 
giustificazioni sedicenti “mistiche-spirituali”. Le 
relazioni sono presuntivamente legate a 
condizioni che la commissione d’inchiesta ha 
qualificate come “psicologicamente 
condizionate” e sono descritte come costituenti 
una violenza psicologica e caratterizzate da un 
rilevante disequilibrio di poteri: le vittime 
presunte si sono sentite prive di libero arbitrio e 
cioè l’attività sessuale è stata esercitata sotto 
costrizione o in condizioni coercitive.







Il Codice di diritto canonico norma espressamente 
il diritto di fondare e dirigere liberamente 
associazioni da parte dei fedeli.
Il can. 298 stabilisce le tre finalità delle associazioni di fedeli:

• incremento di una vita più perfetta (ricerca della santità),

• promozione del culto pubblico o della dottrina cristiana,

• compimento di opere di apostolato.

La Santa Sede e i vescovi diocesani hanno il diritto ed il dovere di vigilare sulla vita delle associazioni, e questo 
soprattutto in due ambiti: l’integrità della fede e dei costumi, e la disciplina ecclesiastica (can. 305).

• Nelle fasi di riconoscimento la prima tappa è il conseguimento di diritto diocesano come “associazione 
privata”, che dopo un tempo ad experimentum può ottenere il riconoscimento come “associazione 
pubblica”.

• Per quanto riguarda il riconoscimento da parte dell’autorità della Chiesa, il Codice di diritto canonico 
distingue diversi gradi di riconoscimento:

- riconoscimento di diritto diocesano come “associazione privata di fedeli” o “associazione pubblica di fedeli” 
da parte dell’ordinario diocesano;

- riconoscimento della Santa Sede come “associazione internazionale privata di fedeli” o “associazione 
pubblica di fedeli” da parte del Pontificio consiglio per i laici.



Art. 1. - I mandati nell’organo centrale di governo a livello internazionale possono avere la durata massima 
di cinque anni ciascuno. 
Art. 2 § 1. - La stessa persona può ricoprire un incarico nell’organo centrale di governo a livello 
internazionale per un periodo massimo di dieci anni consecutivi. 
Art. 2 § 2. - Trascorso il limite massimo di dieci anni, la rielezione è possibile solo dopo una vacanza di un 
mandato.
Art. 5. - I fondatori potranno essere dispensati.



Nella Sanità?
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4,5% 
popolazione 
femminile
1,4% 
popolazione 
maschiile



La relazione tra pazienti e operatori sanitari è caratterizzata da un 
elevato livello di fiducia. 

Spesso, i pazienti non solo affidano ai professionisti sanitari il proprio 
corpo, ma anche informazioni intime sulla propria privacy e psiche. 

Le disparità di potere e conoscenza e un elevato grado di vulnerabilità 
dei pazienti contribuiscono alla delicatezza di questa relazione. 

Pertanto, la condotta sessuale tra un operatore sanitario e un 
paziente non può mai essere consensuale.



Il contatto sessuale è stato definito in termini comportamentali come "contatto fisico che 
suscita o soddisfa il desiderio sessuale nel paziente, nel medico o in entrambi".

Circa il 10% dei medici ha avuto un contatto sessuale con un paziente



La maggior parte dei casi coinvolgeva una combinazione di cinque fattori: 
medici maschi (100%), di età superiore ai 39 anni (92%), non specializzati (70%), che esercitavano in 
contesti non accademici (94%) dove esaminavano sempre i pazienti da soli (85%). 
Solo tre fattori (sospetta personalità antisociale, specializzazione medica e pazienti vulnerabili) 
differivano significativamente nei diversi tipi di abuso sessuale: i disturbi della personalità erano  più 
frequentemente nei casi di stupro, i medici erano più frequentemente specializzati nei casi di sesso 
consensuale con i pazienti e i pazienti erano più comunemente vulnerabili nei casi di molestie su minori.



Testo classico del giuramento di Ippocrate

Giuro per Apollo medico e per Asclepio e per Igea e per Panacea e per 
tutti gli Dei e le Dee, chiamandoli a testimoni, che adempirò secondo le 
mie forze e il mio giudizio questo giuramento e questo patto scritto…

In qualsiasi casa andrò, io vi entrerò per il sollievo dei malati, e mi 
asterrò da ogni offesa e danno volontario, e fra l'altro da ogni azione 
corruttrice sul corpo delle donne e degli uomini, liberi e schiavi.



Articolo 28

• Lo psicologo evita commistioni tra il ruolo professionale e vita privata 
che possano interferire con l’attività professionale o comunque 
arrecare nocumento all’immagine sociale della professione. 
Costituisce grave violazione deontologica effettuare interventi 
diagnostici, di sostegno psicologico o di psicoterapia rivolti a persone 
con le quali ha intrattenuto o intrattiene relazioni significative di 
natura personale, in particolare di natura affettivo-sentimentale e/o 
sessuale. Parimenti costituisce grave violazione deontologica 
instaurare le suddette relazioni nel corso del rapporto professionale.



Le interazioni romantiche o sessuali tra medici e pazienti che si 
verificano contemporaneamente alla relazione medico-paziente sono 
immorali. 

Tali interazioni distraggono dagli obiettivi della relazione medico-
paziente e possono sfruttare la vulnerabilità del paziente, 
compromettere la capacità del medico di esprimere giudizi oggettivi 
sull'assistenza sanitaria del paziente e, in ultima analisi, essere dannose 
per il benessere del paziente. 

Un medico deve interrompere la relazione medico-paziente prima di 
iniziare una relazione sentimentale, romantica o sessuale con un 
paziente. 







Nella scuola?
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Questo studio ha implicazioni per le politiche scolastiche e la 
formazione degli insegnanti, in particolare per quanto riguarda 
la costruzione di relazioni e limiti appropriati con gli studenti.

La maggior parte erano insegnanti di scuola 
secondaria o universitaria, a metà carriera, con 
vittime di sesso opposto. Per quanto riguarda le 
differenze, gli insegnanti maschi erano più anziani e 
avevano maggiori probabilità di: aver perpetrato abusi 
sessuali più gravi e prolungati e aver ricevuto 
precedenti richiami.
 È interessante notare che donne e uomini erano simili 
nella tipologia preliminare: minimizzatori e 
negazionisti; problemi di salute mentale o fattori di 
stress; e giovani, all'inizio della carriera.



Alunni abusati:
 anomalia prevedibile

• I minori a scuola vanno protetti, 
anche se hanno raggiunto l’età per i 
rapporti sessuali e anche se non vi è 
coercizione. Le relazioni di cura o 
istruzione possono evolvere in abuso 
e questo non costituisce un’anomalia 
imprevedibile. Statisticamente, chi 
abusa di minori spesso è proprio chi 
se ne occupa. L’assunzione di compiti 
di cura favorisce i predatori sessuali.
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Esse non costituiscono un’anomalia imprevedibile e la Pubblica Amministrazione 
ha il dovere di prevenire i reati, adottando le misure opportune durante le 
prestazioni scolastiche.
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Strategie degli 
abusatori
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Dinamica degli abusi in 
ambito educativo
• L’abuso accade sempre all’interno di una 

relazione asimmetrica tra un adulto e un 
minore per struttura psicologica, o per una 
situazione di debolezza e fragilità contestuale. 

• Appartiene ad un processo di corruzione e 
trasformazione dell’autorità legittima in una 
dinamica perversa di potere, dominio, di 
possesso nei confronti del minore che di per 
sé è vulnerabile e dipendente.

• Ogni abuso avviene sempre all’interno di un 
rapporto di fiducia consolidata nel tempo, 
attraverso una graduale manovra di 
adescamento, che rende la vittima 
condizionata, manipolata, influenzata e 
sempre più indifesa.
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4 precursori motivazionali nell’abusatore di Nagayama e 
Hirschman (1991) : 
• l’eccitazione fisiologica sessuale 
• le cognizioni che giustificano l’abuso sessuale 
• lo scarso controllo emotivo 
• specifici problemi evolutivi correlati alla personalità 
• Condizioni di stress e abuso facilitanti e disinibenti

Dinamiche dell’abuso

Nel Pedofilo:
• Fantasie sessuali devianti esperite nel corso della pubertà;
• Comportamenti devianti attuati dopo 2-3 anni;
• Patterns consolidati di comportamento sessualmente
deviante nel corso dell’età adulta.
Il decorso sembra essere cronico…
la frequenza è fluttuante e in relazione agli stress
psicosessuali… (Saleh, Fabian, Vincent, 2004)



Distorsioni cognitive:
 processi interni, comprese le giustificazioni, le percezioni e i giudizi 
utilizzati dal molestatore sessuale per razionalizzare il suo 
comportamento di molestia nei confronti di minori (Abel, Gore, Holland, 
Camp, Becker, Rathner, 1989)

La distorsione cognitiva permette di affrontare la discrepanza tra i propri 
comportamenti sessuali inappropriati e le norme socialmente condivise 
sviluppando un insieme di credenze pro-offesa sessuale che riducano la 
discrepanza rendendo accettabili le loro azioni e i loro pensieri.
Esempi:
• La mancanza di resistenza fisica equivale al consenso;
• gli adulti devono educare i bambini, (anche) attraverso contatti 

sessuali con loro;
• i bambini non rivelano/denunciano i coinvolgimenti sessuali perché 

segretamente ne godono;
• le generazioni future arriveranno ad accettare la validità dei rapporti 

sessuali adulto-bambino;
• i toccamenti sessuali non sono dannosi per il bambino;
• i bambini sono naturalmente curiosi delle attività sessuali;
• le relazioni adulto-bambino sono valorizzate (anche) dalla sessualità.
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Minimizzazione: Sminuire la gravità di un 
comportamento o l'impatto del danno causato ("Non è 
successo niente di grave").

Neutralizzazione: Giustificare azioni sbagliate 
attraverso scuse razionali per mettere a tacere la 
propria coscienza.

Victim Blaming: Colpevolizzare la vittima per l'abuso 
subito ("Se l'è cercata", "Mi hai provocato tu").

Entitlement: Il senso di "diritto" o pretesa; la convinzione 
che le proprie esigenze siano superiori a quelle degli altri 
e che le regole non si applichino a sé.

Negazione: Rifiutare l'evidenza dei fatti per proteggere 
l'immagine di sé.

Virtualizzazione: Spostare il conflitto su un piano astratto 
o digitale per distanziarsi dalle conseguenze reali e 
umane delle proprie azioni.
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Reazione allotropica (o "allotropismo"): 
capacità dell'abusatore di vivere due vite parallele, distinte e apparentemente incompatibili, senza che l'una interferisca con 
l'altra.

1. La Forma Sociale
È la maschera pubblica dell'abusatore. Si presenta come una persona:
Irreprensibile: Spesso è un cittadino modello, un padre premuroso, un professionista stimato o un volontario attivo.
Affidabile: Costruisce attivamente un'immagine di moralità superiore per guadagnare l'accesso alle vittime (grooming 
ambientale) e per crearsi uno "scudo" contro eventuali sospetti.
 
2. La Forma Predatoria
È la parte oscura, tenuta rigorosamente nascosta, dove l'abusatore:
Mette in atto i comportamenti sessuali devianti.
Utilizza manipolazione, potere e violenza.
Applica le distorsioni cognitive per giustificare a se stesso le proprie azioni.
 
La reazione allotropica è ciò che rende l'abusatore così difficile da identificare. 

Compartimentazione stagna: L'abusatore non si sente un "mostro" mentre cena con la famiglia, perché in quel momento abita 
la sua forma sociale.

Incredulità collettiva: Quando l'abuso viene scoperto, la reazione tipica di chi lo circonda è: “È impossibile, era una persona così 
brava”. 
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Schema cognitivo del Sexual Offender

• L’abusante percepisce se stesso e interagisce con gli altri in 
modo rigidamente egocentrico.

• L’abusante considera l’atto sessuale come un mezzo utile 
per il raggiungimento della felicità e per affrontare e gestire 
lo stress.

• L’abusante identifica una vittima legittimata e predestinata: 
essa lo provoca oppure deve essere punita sessualmente. 



149

Comportamenti di Grooming (prendersi cura)
•Guadagnarsi gradualmente la fiducia della vittima o 
abusare del ruolo educativo/autoritario
•Isolare la vittima
•Guadagnarsi la cooperazione (gioco, amicizia, premi, 
disponibilità, fiducia della famiglia, minacce, 
simulazioni, attenzioni)
•Mantenere il silenzio della vittima dopo l’abuso

Strategie/modus operandi
•Manipolazione (+comune)
•Violenza fisica (-comune)

Manipolazione:
•Desensibilizzare la vittima alla 
sessualità: contatto fisico non sessuale 
(massaggi, visite), regali e privilegi, 
attenzioni e parlare di sesso 
•Stimolare la curiosità, porno, internet, 
fare foto 
•Ricatti emotivi
•Chiedere di mantenere il segreto e 
rendere partecipi di segreti (galera, 
vergogna, colpa, ricatto)
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L’esclusività del grooming

 Una delle fasi dell’adescamento online viene definita 
“dell’esclusività”, e comincia quando la relazione tra 
l’adescatore e il minore è ormai consolidata e le tematiche 
delle loro discussioni sono diventate intime. Ormai la 
vittima si fida dell’adulto, che fa di tutto per rendere la 
relazione impenetrabile dall’esterno, grazie anche alla 
dimensione di segretezza della loro relazione. L’intento 
dell’adescatore è quello di isolare la vittima dai suoi punti 
di riferimento (in particolare genitori o, in generale, tigli 
adulti di riferimento) per evitare di essere scoperto, 
mostrandosi nei confronti del minore interessato e 
premuroso. 
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Trascrizione di Fr. Mercieca
(Estratti da un’intervista con CBS’s Katie Couric 19/9/06)

Fr. Mercieca: Andavamo fuori insieme a giocare quando il tempo me lo 
permetteva, capisci? E andavano alle partite o agli incontri di wrestling 
insieme e avevamo anche l’abitudine di mangiare fuori. 

M: Andavamo alla sauna. C’era una comunità finlandese là in Lakeworth e 
andamo a fare il bagno. E poi a volte al parco e facevamo un tuffo al 
lago e non c’era nessuno.

Couric: Dunque sta dicendo che andavate a fare il bagno nudi insieme, che
avete fatto delle saune insieme e che lo ha massaggiato quando era 
nudo e che eravate nudi nella stessa stanza durante i viaggi con 
pernottamento?

M: …Lo facevamo, come gli atleti, sa? Lui stava con il suo asciugamano su e 
andava in spiagga e io lo massaggiavo sul collo e sulla schiena. Come 
fanno agli atleti, capisce?



(cont.) Trascrizione di Fr. Mercieca
(Estratti da un’intervista con CBS’s Katie Couric

19/9/06)

Couric: Secondo questo articolo, lei afferma che una volta che si è trovato in uno stato
parrtivolare indotto da sostanze, ci fu un incidente che avvenne e che lei non potè o 
non riesce a ricordare chiaramente in cui lei potrebbe aver oltrepassato il limite…

Fr. Mercieca: Avevo preso alcune pillole e usato dell’alcol e cose simili a droghe, ma non 
usavamo droghe.

Couric:  E cosa è accaduto?

M: Non riesco a ricordare. E mi sa che è questo ciò che Mark potrebbe ritenere che fosse 
qualcosa di malvagio. 

Couric: Continua a ribadire che questi incontri erano tutti perfettamente innocenti? 

M: Beh, voglio dire, a quel tempo non pensavamo che fossero maliziosi, sa com’è? 

Couric: Non sto dicendo che erano maliziosi, ma se dal suo punto di vista erano
inappropriati. 

M: Erano più che altro qualcosa di spontaneo…



(cont.) Trascrizione di Fr. Mercieca 
(Estratti da un’intervista con CBS’s Katie 

Couric 19/9/06)

Couric:  Riesce a capire perché tutto questo rattristerebbe Mark Foley? 

M: Non ci riesco. Perché per 40 anni non gli ha dato fastidio e adesso
sì? Voglio dire, ora che so che non gli piace, non lo rifarei, capisce? 



Nella trascrizione di Mercieca vediamo:

• Attrazione inappropriata verso i minori

• Violazioni in scala crescente dei confini

• Grooming e seduzione

• Minimizzazione, Negazione, Razionalizzazione

• Disinibizione con Alcol e Droghe

• Mancanza di empatia

• Mancanza di gestione delle proprie emozioni e sessualità

• Aspetti patetici, inadeguati e infantili



MANIPOLAZIONE MENTALE



L’American Psychological Association 
definisce la manipolazione come

“uno o più comportamenti messi in atto 
allo scopo di sfruttare, controllare e/o in 
qualche misura influenzare gli altri per 
un proprio personale vantaggio”.



Falsificare la realtà-GASLIGHTING



• Il Gaslighting è una forma di manipolazione 
affettiva in cui l’aggressore tenta di seminare 
insicurezza e confusione nella mente della 
vittima. Tipicamente, i Gaslighters cercano di 
ottenere potere e controllo sull’altra persona, 
distorcendo la realtà e costringendola a 
mettere in discussione la propria capacità di 
giudizio.

• Il Gaslighting è un meccanismo subdolo e 
lento e la vittima va in confusione, tanto da 
iniziare a sentirsi “Sbagliata” e a dubitare 
persino delle sue reali percezioni.



PLAGIO



BRAINWASHING

Il plagio psicologico: un soggetto influente esercita un controllo e un’influenza 
completa o quasi completa su un altro soggetto, influenzando in modo rilevante 
identità, credenze e comportamenti. Spesso il soggetto influente può mettere in 
atto tecniche psicologiche di persuasione e di influenza psicologica ingannevole, 
al punto che la persona vittima di tali fenomeni inizia a perdere la capacità di 
pensare criticamente e in modo indipendente, modificando le proprie credenze, 
valori, atteggiamenti e comportamenti.

Si può tradurre in una totale dipendenza, coercizione e sudditanza del soggetto 
vittima di plagio, che diviene privo di spirito critico, indipendenza e autonomia. 

Il plagio si configura quindi come un fenomeno di influenza psicologica 
altamente coercitivo, mira a cambiare in modo radicale le credenze, i valori, i 
comportamenti, gli atteggiamenti e l’identità della persona, implicando un 
controllo estremo sulla vittima, posta quindi in una condizione di dipendenza 
acritica.



• Induzione del senso di colpa: nella persona manipolata per le proprie azioni, quando queste 
non sono in linea con ciò che il manipolatore si aspetta e desidera, che si sente 
costantemente in debito nei confronti del manipolatore e cerca di compiacere le sue richieste 
per alleviare il senso di colpa.

• Distorsione della realtà: disinformazione per confondere e dominare la narrazione.

• Ricatto emotivo: pur di continuare a ricevere l’approvazione dell’altro e di continuare la 
relazione.

• Isolamento: i manipolatori spesso cercano di isolare le loro vittime dall’ambiente 
circostante, creando così dipendenza emotiva.

• Comunicazione passivo-aggressiva: es. silenzio punitivo

• Intimidazioni velate: mascherate da esternazioni di preoccupazione o affetto.

• Complimenti e lusinghe eccessive:  per guadagnare la fiducia della vittima.

https://www.santagostino.it/magazine-psiche/senso-di-colpa/
https://www.santagostino.it/magazine-psiche/dipendenza-affettiva/


AMBIGUITÀ

In ambito clinico, definiamo come “persona ambigua” un individuo che 
tende a presentarsi agli altri in modo costruito indossando 
una maschera che nasconde la sua autentica identità. Questa mancanza 
di autenticità si manifesta in una sistematica “rimodulazione” dei 
comportamenti, finalizzata non tanto a esprimere la propria vera essenza 
ma piuttosto a “fare colpo” sugli altri o rispondere a un cliché.

l comportamento delle persone ambigue non sempre è facile da 
decifrare; esso può essere infatti la risultanza di una strategia conscia o 
inconscia per gestire conflitti interni, difficoltà relazionali o per evitare di 
esporsi troppo da un punto di vista emotivo.



La Maschera come uno scudo protettivo per renderci più desiderabili, rispondere 
alle aspettative, non sentirsi inadeguati, proteggere la vita privata.

Ma si deve sempre essere consapevoli di indossarla (ad esempio in un ruolo 
professionale) per riconoscerne i limiti e mantenere una propria coerenza di vita.

Se non ne abbiamo consapevolezza, diventa un meccanismo dissociativo, 
espressione di disagio, anticamera di comportamenti a rischio, costruendo un falso 
sé, inautentico.

 Le persone ambigue, in questo contesto, si presentano come individui che evitano 
dunque la spontaneità prediligendo comportamenti manipolatori e calcolati.

Il loro atteggiamento risulta ingannevole, poiché costruiscono una realtà distorta 
per sfruttare la fiducia altrui, spesso senza essere realmente coinvolti nelle 
relazioni che instaurano.

Altre volte restano loro stessi coinvolti eccessivamente o ingabbiati nella relazione 
o persino incastrati (non sanno come uscirne per paura della reazione dell’altro).



Quando le persone ambigue svelano, anche involontariamente, la 
discrepanza tra ciò che mostrano e ciò che realmente sono, la reazione 

di chi ha investito emotivamente nella relazione può essere 
caratterizzata da un forte senso di delusione, rabbia e tradimento.

Questi vissuti emotivi possono risultare particolarmente intensi se la 
relazione era percepita come significativa e di valore, poiché il crollo 
delle aspettative e delle speranze costruite si fa tanto più devastante 

quanto più era grande l’investimento emotivo.



Manipolazione Mentale 
(Francia, Spagna e Belgio)

Italia Articolo 613 bis Codice penale disegno di legge - Manipolazione mentale- 

• sanziona con la pena della reclusione da quattro a otto anni chiunque, con violenza o 
minacce ovvero mediante tecniche di condizionamento della personalità o di 
suggestione, pone taluno in uno stato di soggezione tale da escludere la capacità di 
giudizio e la capacità di sottrarsi alle imposizioni altrui, escludendo la libertà di 
autodeterminazione. 

• In Francia il termine “manipolazione mentale” è sostitutito da “mettere in posizione
di soggezione” e “soggezione psicologica".

• Articolo 603 Codice penale Plagio abrogato, dichiarato incostituzionale dalla Corte 
costituzionale con la sentenza n. 96 del 1981 a causa della inverificabilità del “totale 
stato di soggezione”, il quale non è misurabile e identificabile, e dell’impossibilità di 
accertare il reato  tramite  criteri  logico-razionali e metodi scientifici. Infatti, la 
manipolazione mentale, lo stato di soggezione, sono processi interni sostanzialmente 
impossibili da provare e che non possono più essere ricostruiti a posteriori.



Il manipolatore è generalmente:

• un buon oratore

• una persona carismatica

• abile nella comunicazione

• centrato sui propri bisogni personali



NARCISISTA
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tipo overt/evidente

Per il DSM V, i criteri diagnostici del narcisismo patologico sono i seguenti:

1.Ha un senso grandioso d’importanza (per es., esagera risultati e talenti, si aspetta di essere 
considerato superiore senza un’adeguata motivazione).

2.È assorbito da fantasie di successo, potere, fascino e bellezza illimitati, o di amore ideale.

3.Crede di essere speciale e unico e di poter essere capito solo da, o di dover frequentare, 
altre persone (o istituzioni) speciali o di classe sociale elevata.

4.Richiede eccessiva ammirazione.

5.Ha un senso di diritto (cioè l’irragionevole aspettativa di speciali trattamenti di favore o di 
soddisfazione immediata delle proprie aspettative).

6.Sfrutta i rapporti interpersonali (cioè approfitta delle altre persone per i propri scopi).

7.Manca di empatia: è incapace di riconoscere o di identificarsi con i sentimenti e le necessità 
degli altri.

8.È spesso invidioso degli altri, crede che gli altri lo invidino.

9.Mostra comportamenti o atteggiamenti arroganti e presuntosi.



Narcisismo covert, è contrassegnato da sentimenti in gran 
parte inconsci di grandezza che si mostrano come 
mancanza di fiducia in se stessi e d’iniziativa, sentimenti 
vaghi di depressione, e l’assenza di gioia nel lavoro 
(deficienza narcisistica). Il narcisista covert sembra essere 
ipersensibile, ansioso, timido e insicuro, ma osservato da 
vicino sorprende con le sue fantasie grandiose. Inoltre, essi 
condividono con i narcisisti overt quelle caratteristiche 
narcisistiche, come sfruttamento e un senso di essere 
speciali, la cui espressione non dipende dallo stile 
interpersonale.

Covert/ Nascosto

Il narcisista elitario è convinto di essere superiore e speciale pur non raggiungendo risultati tangibili mentre 
il narcisista compensatorio/vulnerabile è consapevole di un profondo senso di vuoto che cerca di compensare 
attraverso l’illusione di un senso di superiorità, provando spesso sensazioni di colpa e vergogna.
‘narcisista arrogante‘ e ‘narcisista timido‘



Dogtooth un film di Yorgos Lanthimos 



Dinamiche nei contesti educativi

174

Favoritismo selettivo: Individua un soggetto "speciale" o vulnerabile, offrendogli privilegi, doni 
o attenzioni eccessive rispetto al resto della classe.
Creazione di segreti: Instaura un legame di esclusività con il soggetto, usando codici 
comunicativi privati o chiedendo di non riferire ai genitori o ai colleghi quanto accade.
Superamento dei confini: Cerca il contatto fisico (abbracci troppo lunghi, carezze) o contatti 
extra-contesto educativo (messaggi privati sui social, inviti fuori dall'orario di attività).
Manipolazione emotiva: Fa sentire il minore importante e indispensabile, rendendolo 
psicologicamente dipendente dalla propria approvazione.

Indicatori di Rischio di una deriva abusante nel rapporto educatore-educando:

Isolamento dal gruppo: L’educatore trattiene spesso il soggetto da solo in luoghi appartati.
Confidenzialità eccessiva: Condivisione di problemi personali dell'adulto con il minore o 
interesse morboso per la vita privata del soggetto.
Regali e denaro: Erogazione di premi o regali costosi non giustificati dal contesto.
Cambiamenti nel minore: il minore mostra improvvisa riluttanza ad andare nei luoghi ove trova 
quell’educatore, sbalzi d'umore o un attaccamento eccessivo/morboso verso quel particolare 
educatore.



Adescamento online

Grooming, ovvero l’adescamento dei minori tramite social network, chat, 
videogiochi online e piattaforme di messaggistica. I minori vengono prima 
manipolati psicologicamente, per conquistarne la fiducia, e poi indotti a 
produrre e ad inviare foto o filmati di natura intima

La legge italiana (art. 609 - undecies Cod. pen.) punisce l’adescamento di 
minori degli anni sedici finalizzato a commettere i reati di violenza sessuale, 
di atti sessuali con minorenni e di pornografia minorile. Affinché il reato di 
adescamento possa considerarsi integrato, è sufficiente che vengano poste 
in essere condotte meramente preparatorie, non è necessario che 
l’adescamento vada a buon fine: si tratta, dunque, di un reato di pericolo 
volto a neutralizzare il rischio. 
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Sexting è il risultato dell’unione delle parole sex (sesso) e text 
(messaggiare) e si riferisce allo scambio (invio, ricezione, 
condivisione e diffusione) di immagini e video sessualmente 
espliciti.
Sextortion termine derivante dalla crasi tra sex (sesso) ed extortion 
(estorsione); si tratta di un’estorsione a sfondo sessuale costituita 
dalla minaccia di condividere con terzi immagini sessualmente 
esplicite della vittima, senza che quest’ultima acconsenta.

35% degli adolescenti italiani ha amici/amiche che hanno mandato 
immagini sessualmente esplicite di se stessi
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I cyber-pedofili operano sia su social network pubblici, su app 
di messaggistica e sulle community online, sia su piattaforme 
criptate o difficili da monitorare, dove lo scambio di materiale 
pedopornografico e le conversazioni con minori avvengono con 
minore rischio di rilevamento. Un fenomeno emergente 
riguarda la creazione di immagini e video sessualizzati di 
minori mediante strumenti di intelligenza artificiale, anche 
senza coinvolgimento diretto di una vittima reale. 

La rete Internet, oltre a fornire al cyber-pedofilo un mezzo per 
soddisfare pulsioni senza confrontarsi con la realtà sociale, 
rafforza e normalizza il comportamento deviante, allentando i 
freni inibitori e la percezione della riprovazione sociale e 
morale. Spazi anonimi, comunità chiuse e sistemi di 
ricompensa incentivano l’escalation del comportamento e 
riducono il senso di colpa, la percezione del rischio e della 
responsabilità. Il fenomeno, nel 2025, si rivela ancora più 
complesso per la presenza delle piattaforme criptate e con 
protezione end to end, che ostacolano il rilevamento di 
conversazioni e dei file scambiati; per la diffusione di IA e di 
tecnologie immersive che possono rendere verosimili e 
indistinguibili contenuti falsi
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Che fine fanno gli abusatori?

• La recidiva degli autori di reato

• Reinserimento nella società? 

• Reclusione 
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Copertura

Mentalità da trincea 
Quella miscela tipicamente cattolica che 
rende possibile l’abuso e ne impedisce la 
scoperta, è un atteggiamento che possiamo 
definire «mentalità da trincea». Si vogliono 
risolvere le cose «all’interno», escludendo la 
dimensione pubblica, perché si teme per la 
propria reputazione o per quella 
dell’istituzione. Si dimentica così sia la 
sofferenza delle vittime (che devono essere 
tenute in silenzio) sia una legge dei media 
che afferma: «Prima o poi le cose si vengono 
a sapere. Prendi tu l’iniziativa, riconosci 
l’errore, scusati onestamente e sarai 
creduto».



…tra i fattori che vi contribuirono possiamo enumerare: procedure inadeguate 
per determinare l’idoneità dei candidati al sacerdozio e alla vita religiosa; 
insufficiente formazione umana, morale, intellettuale e spirituale nei seminari e 
nei noviziati; una tendenza nella società a favorire il clero e altre figure in autorità 
e una preoccupazione fuori luogo per il buon nome della Chiesa e per evitare gli 
scandali, che hanno portato come risultato alla mancata applicazione delle pene 
canoniche in vigore e alla mancata tutela della dignità di ogni persona. Bisogna 
agire con urgenza per affrontare questi fattori…

Alle vittime di abuso e alle loro famiglie
È stata tradita la vostra fiducia, e la vostra dignità è stata violata. Molti di 

voi avete sperimentato che, quando eravate sufficientemente coraggiosi 

per parlare di quanto vi era accaduto, nessuno vi ascoltava.

Ai sacerdoti e ai religiosi che hanno abusato dei ragazzi
Avete tradito la fiducia riposta in voi da giovani innocenti e dai loro genitori. 

Dovete rispondere di ciò davanti a Dio onnipotente, come pure davanti a 

tribunali debitamente costituiti.

Ai miei fratelli vescovi
Non si può negare che alcuni di voi e dei vostri predecessori avete 

mancato, a volte gravemente, nell’applicare le norme del diritto canonico 
codificate da lungo tempo circa i crimini di abusi di ragazzi.

Rischio di copertura



Trattare con gli 
abusatori

• Reinserimento nella società? 

• Reclusione 

• Accompagnamento
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Reinserimento nella Società?

• Trattamenti psicologici

• Trattamenti medici

• Rischio di recidiva

• Interventi psicosociali
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Trattamento della pedofilia

1) La pedofilia ,come generalmente tutte le perversioni, è egosintonica per cui 
difficilmente questi soggetti richiedono volontariamente un trattamento.

2) La richiesta di trattamento emerge, di solito, a seguito di difficoltà relazionali connesse 
alla pratica perversa o quando i comportamenti dissociali e criminali divengono 
oggetto giuridico da parte dell’autorità giudiziaria. 

3) In ambito giudiziario, la terapia della pedofilia risulta indispensabile al fine di ottenere 
la libertà condizionata, questo facilmente ci fa comprendere che la motivazione del 
soggetto risulti scarsa.

4) Lo svelamento del reato riduce di più della metà il rischio di ricaduta. 

5) Elemento di capitale importanza è quello che viene definito “l' empatia verso la 
vittima”. Questo termine sta a indicare la presa di coscienza e la condivisione della 
sofferenza inferta alla vittima, ossia la piena assunzione di responsabilità.

6) L'interruzione del trattamento equivale all'abbandono di uno stile di vita vigile 
rispetto ai rischi 186



Abusatori vittime a loro volta



Scelta del trattamento

• Valutare la motivazione a farsi curare

• Valutare la personalità

• Valutare la psicopatologia eventualmente associata

• Valutare la disponibilità motivazionale alla terapia da parte del 
paziente

• Valutare la riluttanza dello stesso terapeuta a farsi carico del paziente 
pedofilico
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Trattamento psicologico

• gli autori di abusi sessuali su minori non soddisfano i criteri di idoneità alla 
terapia psicoanalitica a causa dei meccanismi di difesa molto rigidi e in 
particolare della negazione 

• la terapia cognitivo- comportamentale risulta essere più idonea anche per 
prevenire le recidive con i seguenti obiettivi terapeutici:

1) modificazione del comportamento sessuale deviante 
2) superare la negazione rispetto al sintomo perverso
3) sviluppare empatia per le sue vittime
4) identificare i deficit sociali e le capacità di adattamento inadeguate
5) sviluppare un progetto di prevenzione delle ricadute attraverso l’evitamento di 

situazioni-stimolo
6) accettare completamente la responsabilità per le loro azioni e per il danno che 

essi hanno causato
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Trattamento psicologico

• La Psicoterapia familiare è indicata specialmente nei casi di pedofilia 
che si verificano nel contesto di un incesto ed è generalmente una parte 
integrante dell'intero piano terapeutico. Si tratta di famiglie, con difficili 
dinamiche, che sembrano entrare in un subdolo circolo vizioso.

• La psicoterapia di gruppo si presenta in maniera alternativa od 
integrativa rispetto ad altre terapie, e consente al soggetto di acquisire 
consapevolezza della propria condizione, filtrandone le conseguenze 
negative attraverso il conforto e la comprensione del gruppo. 

• Il social skill, conquista delle abilità sociali, è mirato alla risoluzione 
delle difficoltà di relazione sociale e sessuale con altri soggetti adulti. 
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Trattamenti medici-Chirurgia

• La terapia chirurgica, praticata in Svizzera fino al 1979, presentava 
inizialmente effetti positivi ma, studi successivi alla sospensione 
della sua applicazione hanno rilevato come la castrazione de quo 
modificasse notevolmente le manifestazioni sessuali in maniera 
non prevedibile, con possibilità di mutamento in sadismo od 
aggressività. La castrazione, usata in alcuni contesti criminologici, 
ha comunque un significato cautelativo e punitivo, ma non ha 
comunque un vero valore terapeutico
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Trattamenti medici-Farmacoterapia

• Per l’aspetto compulsivo del disturbo, discreti risultati, si ottengono con l’uso di 
neurolettici o nella terapia con litio, imipramina e fluoxetina

• farmaci antiandrogeni (ciproterone acetato e medrossiprogesterone acetato) 
vengono usati in casi selezionati poiché presentano seri effetti collaterali 
(ipertensione, diabete, embolia polmonare). Essi riducono sia la compulsività 
sessuale sia l’abilità di rispondere fisicamente allo stimolo attraverso l’erezione. 
Inoltre, sembra riducano anche le fantasie sessuali, ma non rappresentano una 
soluzione a lungo termine in quanto agiscono riducendo la spinta sessuale in sé, 
ma non hanno alcun effetto sulla deviazione parafilica. 

• farmaci serotoninergici efficaci nel trattamento dei pedofili, poiché aiutano a 
regolare l’umore, a ridurre la compulsione sessuale e i pensieri sessuali ossessivi
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Interventi Psico-Sociali

• Supervisione e regole 
comportamentali

• Reinserimento familiare

• Reinserimento in comunità

• Attività lavorativa

• Supporto psicologico e psichiatrico 
long standing
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I trattamenti con antiandrogeni e agonisti del GnRH sono 
particolarmente raccomandati nei recidivi autori di reati 
sessuali con disturbi pedofilici, soprattutto in quelli interessati a 
vittime di sesso maschile, così come nei violentatori seriali; o 
nei soggetti con gravi immaturità o disabilità intellettiva.



Rischio di recidiva

• Il Tasso osservato di recidivismo sessuale è 10% -15% dopo 5 anni

• Il tasso di recidiva per Pedofilia è 45% Moulden et al. 2009

• Il tasso di recidiva osservato per gli autori di abusi sessuali su minori è 12,7% dopo 
quattro o cinque anni, n=9603 (Hanson & Bussiere, 1998)

• I criminali sessuali sono a maggior rischio di ansia e depressione (Raymond, Coleman, 
Ohlerking, Christensen e Miner, 1999), ma tali problemi non sono stati associati alla 
recidiva sessuale.

• La devianza sessuale e l'orientamento antisociale sono stati i principali predittori della 
recidiva sessuale.

• I fattori di rischio dinamici che potrebbero essere utili obiettivi di trattamento sono le 
preoccupazioni sessuali e i problemi generali di autoregolazione.
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Differenze nei tassi di recidiva: Fissato vs Regredito
Il tasso di recidiva (la probabilità di commettere nuovamente il reato dopo la scarcerazione o il trattamento) varia 
drasticamente tra queste due macro-categorie a causa della diversa natura della loro spinta interna.

Profilo Fissato (Alto rischio di recidiva)

• Struttura della devianza: L'attrazione per i minori è parte integrante e cronica della sua identità sessuale.

• Consapevolezza: Raramente prova autentico rimorso; tende a giustificare l'abuso come una forma di "amore 
pedagogico".

• Efficacia dei trattamenti: Molto bassa, poiché i percorsi terapeutici faticano a modificare un orientamento strutturato 
nell'adolescenza.

• Andamento nel tempo: La pericolosità sociale resta costante o aumenta nel tempo se non sottoposto a stretta 
vigilanza.

Profilo Regredito (Basso/Medio rischio di recidiva)

• Struttura della devianza: L'abuso è una condotta transitoria legata a fattori di stress esterni o crisi personali acute.

• Consapevolezza: Presenta alti livelli di senso di colpa, vergogna e consapevolezza del disvalore sociale del proprio 
gesto.

• Efficacia dei trattamenti: Molto alta, poiché la terapia si concentra sulla risoluzione dei conflitti adulti e sulla gestione 
dello stress.

• Andamento nel tempo: Una volta rimosso il fattore scatenante (es. superamento del lutto, terapia di coppia), il rischio 
cala sensibilmente.
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Reclusione

• Rischio di suicidio

• Scopo ed Efficacia della pena
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Il tasso di suicidi (dopo l'arresto) dei maschi autori di reati 
sessuali contro minori che si sono dedicati esclusivamente ad 
attività sessuali (a differenza di coloro che hanno commesso 
molteplici tipi di reati e di coloro che sono stati violenti con i 
bambini) è stimato essere 183 volte superiore a quello della 
popolazione generale.
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Carcere

1. Per chi commette reati di carattere sessuale sono previste sezioni dedicate speciali, in modo da tenere lontani 
questi soggetti dagli altri detenuti che potrebbero aggredirli in maniera anche grave

2. C'è una sorta di "codice d'onore", tra i carcerati: non tutti i crimini sono uguali e chi tocca un bambino la paga 
cara. 

3. Trasferimento ridotti e a rischio di lanci di oggetti, minacce, aggressioni verbali a volte sfociate in vere e 
proprie aggressioni fisiche.

4. Ricevono i pasti direttamente in cella. 

5. Sono banditi dai laboratori, attività lavorative e anche sportive o ludiche. 

6. L'ora d'aria è garantita soltanto grazie a un proprio passeggio che accede al cortile, e con un turno 
rigorosamente staccato dagli altri

7. Difficoltà anche con guardie e volontari

8. Raramente ottengono misure alternative, sconti e premi per la buona condotta

9. Completa destrutturazione dei riferimenti sociali e delle relazioni interpersonali (anche spirituale) e 
l'isolamento sociale che sopravviene può far aumentare il rischio di recidiva fino ad arrivare a della punte del 
72-73%.
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Le false accuse
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• Pell è stato dichiarato colpevole a dicembre di aver abusato sessualmente (mostrando loro il pene) 
di due ragazzini di 13 anni nella sacrestia della cattedrale nel 1996; e alcune settimane dopo di 
aver aggredito in modo indecente un ragazzo del coro in un corridoio della cattedrale.  

• L'accusa ha detto che Pell ha avuto l'opportunità di commettere i crimini. 

• La difesa ha detto che era impossibile che i crimini fossero passati inosservati nella cattedrale 
affollata pochi minuti dopo la Messa.

• La difesa ha detto che l'accusa secondo cui Pell avrebbe preso due ragazzi del coro in una stanza, 
nota come sacrestia dei sacerdoti sul retro della cattedrale, e avrebbe abusato sessualmente di 
loro, avrebbe richiesto almeno sei minuti e non sarebbe potuta passare inosservata. La difesa ha 
detto che la sagrestia era un «alveare di attività» dopo la Messa, e un chierichetto testimoniò che 
non passavano 30 secondi senza che un prete, un chierichetto o un funzionario della chiesa 
entrasse dentro la stanza rimettendo a posto i calici e il Messale dall'altare o aiutando l'arcivescovo 
a togliersi i paramenti sacri, o cambiandosi essi stessi. 

• La difesa ha sostenuto che Pell non avrebbe potuto aprire i suoi indumenti per esporre il suo pene, 
come il querelante aveva denunciato alla polizia; l'avvocato difensore Robert Richter ha definito un 
tale scenario come «risibile», una vera «assurdità». Inoltre la difesa ha accusato il denunciante di 
aver alterato le sue deposizioni in una successiva testimonianza, dopo aver scoperto che gli 
indumenti indossati da Pell non avevano nessuna apertura al centro. 

• La difesa ha sostenuto che Pell non avrebbe potuto spingere un ragazzo del coro contro un muro 
del corridoio per strizzargli i genitali in maniera dolorosa dopo la Messa del 23 febbraio 1997 senza 
essere notato, anche se c’era un pilastro di mezzo. 

• La difesa ha fatto notare che il denunciante, 34 anni, non ha trovato nessun altro testimone per 
corroborare le sue accuse. E l’altra presunta vittima aveva detto ai suoi genitori, prima di morire 
per overdose nel 2014, di non essere mai stato molestato quando era ragazzo del coro.
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